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L'ex ministro al processo sul golpe Nelle prime indagini su Piazza Fontana I " Processo hl Assise 

Tanassi: Non controllavo Sotto silenzio le prove 
quel che faceva il SID 

ROMA — « Ho saputo per la 
prima volta delle voci sul 
"golpe" Borghese solo il 17 
marzo 1971. quando Restivo 
rispose alle interrogazioni e 
interpellanze presentate alla 
Camera. Prima di allora Mi
celi non mi aveva detto nien
te ». Questo quanto affermato 
ieri mattina da Mario Tanas 
si. già ministro della Difesa, 
ascoltato dai giudici della 
corte d'Assise di Roma come 
testimone al processo contro 
gli uomini del « Fronte na
zionale » di Junio Valerio Bor
ghese. 

I/esponente socialdemocra
tico ha tosi smeiitito comple
tamente le affermazioni fatte 
dall'ex capo del SID. accusa
to di favoreggiamento verso i 
cospiratori, d i e aveva soste
nuto di avere informato i 
ministri degli Interni e della 
Difesa fin dal primo momen
to, e di avere poi continuato 
a inviare note informative a 
« tutti i responsabili diretti » 
man mano che venivano ac
quisiti nuovi elementi 

Tanassi. invece, ha precisa
to che tutte le comunicazioni 
Importanti che provenivano 
dal SID. erano in qualche 
modo « segnalate J>: <r Riceve
vo rapporti tutte le settima
ne, e anche più spesso, ma si 
trattava sempre di ordinaria 
amministrazione. Se c'era 
qualcosa di particolare, mi 
veniva portata direttamente 
da Miceli, o dal suo aiutante 
di campo, o comunque arri
vava in busta chiusa e sigil
lata. K' .senz'altro possibile 
che mi sia sfuggita qualche 
notizia, ma non quelle di 
questo tipo >. 

L ' esponente socialdemocratico ha 
smentito Miceli -1 rapporti con Resti
vo e le interferenze - Risposta sibillina 
sul super-Sid - I generali scontenti 

A questo punto, però l 'e \ 
ministro non ha saputo spie
ga re . in maniera del tutto 
convincente, il suo oggettivo 
immobilismo di fronte alle 
notizie sulle manovre degli 
uomini di Borghese. D'accor
do. sia Restivo, alla Camera 
che Miceli avevano affermato 
che si trattava solo di « vo
ci * non confermate dai fatti. 
ma lo stesso responsabile 
degli Interni dovette tornare 
in Parlamento meno di due 
settimane dopo, il -'50 mar/o. 
per risjjondere ad altre inter
rogazioni e interpellanze sca
turite da nuove rivelazioni di 
stampa. 

D'altra parte, già il 1!) di 
quel mese, era partita la 
prima indagine della magi-
st-atura. con una nutrita se
rie di mandati di cattura 
contro Valerio Borghese. Re 
mo Orlandini ed altri « diri
genti » del « Fronte ». Troppi 
fatti, o almeno indizi, con
trastavano con le rassicuranti 
informazioni ' dei servizi se
greti. Tanassi non ordinò a 
Miceli ulteriori indagini? 

* No. Non dipendeva da 
me. Sarebbe .stata un'interfe
renza. Avevo detto al genera
le di rimanere in contatto 
con Restivo e col presidente 
del consiglio. Colombo. Co
s'altro dovevo fare? ». 

Tanassi si è lasciato sfuggi
re una confessione di impo

tenza nei confronti dei servi
zi segreti: « Il SID era un 
organo segretissimo, il mi
nistro doveva fidarsi cieca
mente del suo capo. Quindi 
io non esercitavo alcun con
trollo sul servizio, anche per
ché la dipendenza del SID 
dal ministero della Difesa si 
limitava allo spionaggio e al 
controspionaggio, è una di
pendenza gerarchica, ma poi 
il servizio agisce in modo au
tonomo ». I guasti di questa 
amara verità sono sotto gli 
occhi di tutti. 

L'interrogatorio di Tanassi. 
che è stato rinvialo a marte-
di 24. ha avuto poi uno spun
to abbastanza sconcertante 
quando il giudice a latere. 
Abbate, ha chiesto all'ex mi
nistro se fosse a conoscenza 
del « Supersid * o « Sid paral
lelo ». y: Ho letto sui giornali 
la risposta data alla stessa 
domanda dal presidente An-
dreotti. che è titolare del 
segreto politico militare. Lui 
aveva la possibilità di dire 
molto di più di quello che 
jxisso diro io ». 

La ris|M).ita risulta abba
stanza sibillina, se si consi
dera che Andreotti non è af
fatto ricorso al segreto: che è 
stato invece tirato in ballo, 
in modo veramente singolare. 
dal pubblico ministero Vita-
Ione. Il dimissionario capo 
del governo, infatti, si era 

limitato a sostenere che 
questo « nucleo speciale » non 
esi.ste in tempo di pace. Poi 
il rappresentante della pub
blica accusa gli ha tappato la 
bocca « perché c'è un'altra 
inchiesta v. Il riserbo quindi. 
è ingiustificato: se sa qualco
sa di più la dica. 

Prima dell'ex ministro della 
Difesa, era stato ascoltato il 
ca i» di stato maggiore An
drea Viglione. che ha escluso 
l'esistenza di < gruppi di uffi
ciali •» scontenti o non in li
nea con il giuramento alla 
Repubblica. In .sostanza, se
condo lui. la '< Ro->a dei ven
ti » noi) è mai esistita e lo 
dimostrerebbero i risultati 
dell'inchiesta aperta dopo le 
rivelazioni del rapporto Ma-
letti. 

Detto questo, però, il gene
rale ha dovuto ricono-.cere di 
avere saputo del com|x>rta-
mento non troppo < corretto » 
di Amos Spiazzi, che intro
dusse nella sua caserma, a 
Verona, il golpista Roberto 
Cavallaro, facendolo passare 
per un magistrato militare. 
Allo stesso modo ha ammes
so che venne svolta una in
dagine sul generale Ugo Ric
ci. all'epoca colonnello, che 
era noto come i mugugnato-
re ». che riuniva altri ufficiali 
a casa sua offrendo caffé e 
visioni catastrofiche della si
tuazione politica. 

A questo punto Ricci, che 
era presente in aula, è insor
to per « difendere il mio o-
nore di soldato » affermando 
che lui non « mugugnava T> 
ma criticava « le cose che 
non funzionavano ». 

Fulvio Casali 

a carico dei fascisti 
Dal nostro inviato 

CATANZARO - Si ritorna al 
le origini, ai primi giorni 
dell'inchiesta sulla strage di 
piazza Fontana, alle prime 
deviazioni, ai primi inquina-
munti. Ieri dovevano essere 
interrogati tre funzionari del
l'ufficio politico della que
stura di Roma e ne sono 
stati ascoltati solo due: Luigi 
Fai velia e Umberto Improta. 

Domenico Spinella sarà in
terrogato oggi assieme all'at
tuale capo della polizia Giu
seppi» Parlato, al dott. Al
fonso Noce e all'agente Sal
vatore Ippolito che. col nome 
di Andrea, \enne infiltrato 
nel circolo * 22" Marzo »•. Kn 
tramili ì funzionari, già in
terrogati dalla Corte d'Assise 
di Catanzaro nella primavera 
del 1974. prima della sospen
sione dui processo imposta 
dalla cassazione, hanno con
fermato quanto già avevano 
dichiarato pi ima in istrutto
ria e successivamente di fron
te ai giudici del dibattimento. 

Improta fu ciucilo che in
terrogò per primo Valpreda 
quando, la sera del 15 dicem
bre 1969. vennu portato a 
Roma, senza che l'allora giù 
dice naturale, che era il PM 
milanese Ugo Paolillo. ne ve
nisse informato. Improta di
rigeva allora la sezione del
l'ufficio politico che si inte
ressava dei gruppi dulia de
stra . Conosceva da tempo sia 
Mario Merlino che Salvatore 
Ippolito. Sapeva che Merlino 
faceva parte di circoli di de
s t ra e che Ippolito era stato 
infiltrato nel « 22 Marzo ». 
Conosceva anche Serpieri. 1' 
informatore che fornì le noti-

Ascoltati dai giudici di Catanzaro due 
funzionari romani - Improta: « La que
stura fu tagliata fuori » - Falvella 
ammette: « Tutto è possibile . . . » 

zie per il famoso appunto del 
SID del 17 dicembre, tra 
smesso alla polizia e ai cara
binieri ma non alla magi
stratura. Circa Merlino. Ini 
piota dichiara che < onesta
mele » sospettava che. pur 
frequentando il circolo anar 
ciuco « 22 Marzo ». continuas
se ad avere legami con Ste
fano Delle Cliiaie e il suo 
gruppo di fascisti. < La prova 
però — precisa — l'ho avuta 
solo suceessh amente, duran
te l'istruttoria romana ». 

Del prò memoria Serpieri 
ne ebbe naturalmentu notizia 
e dice anche che le indagini 
? furono svolte da noi imme
diatamente ». Non ne riferì 
all'autorità giudiziaria perchè. 
a suo dire, «• gli accertamenti 
compiuti non fornirono alcun 
elemento concreto ». Del resto 
— soggiunge un po' malizio
samente Improta — l'appunto 
era stato inviato dal SID an
che ai carabinieri, i quali 
svolsero indagini e fermarono 
Stefano Delle Chiaie. poi ri
messo in libertà. Che altro 
avrebbe dovuto fare l'ufficio 
politico in murito a quell'ap
punto dove venivano indicati 
come autori degli attentati 
Merlino e Delle Chiaie su 
mandato di Guerin Serac e 
Robert Leroy? Merlino era 
in galera — dice Improta — 
e Stefano Delle Chiaie era 
stato fermato dai carabinieri: 

«del Serac non sapevo nem 
meno che esistesse, nò ho ben 
capito nemmeno oggi se esi
sta *>. Clic si volev a di più? 
Sul capitolo delle borse (quel
le che contenevano gli ordigni 
esplosivi) Improta non si pose 
alcun problema: perchè sa
peva che era in corso una 
perizia disposta dalla magi 
stratura. Per la parte che ri
guardava le dichiarazioni del 
prof. Guido Loren/.on che de 
nunciavano le responsabilità 
di Freda e Ventura « la que 
'•tura di Roma - dice Ini 
piota — venne tagliata fuori. 
perchè la questione venne 
trattata direttamente dall'au 
torità giudiziaria -». 

Falvella. che il 12 dicem 
bre del 19(59 non era nem
meno in ufficio perchè ina
lato. non aggiunge nulla a 
quanto aveva già detto. Per 
la cronaca, soltanto una sua 
battuta rianima il clima un 
po' spento dell'udienza di ieri. 
K* quando l'avv. Gaetano Pe
corella. della parte civile, gli 
chiede se. circa le indagini. 
sulle borse, abbia saputo di 
direttive impartite dall'ufficio 
v' affari riservati *• del mini
stero dell'Interno. << Non ho 
mai ricevuto direttive da 
quell'ufficio. Nessun collega 
della questura di Roma mi 
ha mai parlato di disposi
zioni ricevute dagli affari ri
servati ». 

L'avv. Guido Calvi gli fa 
notare che nella precedente 
deposizione in dibattimento 
aveva affermato di non pò 
terlo escludere. Come si spie
ga la contraddizione fra le 
due versioni? «Avrò detto 
questo — dice Falvella — 
perchè tutto è possibile. Tutto 
può essere *. Difatti, allora, 
tutto fu veramente possibile. 
Fu possibile smarrire il cor
dino che era legato a un 
manico della borsa rinvenuta 
alla Banca commerciale di 
Milano. 

Fu possibile arrestare a 
Milano Pietro Valpreda e tra 
sportarlo a rotta di collo a 
Roma senza tar sapere nulla 
al giudice naturale Fu \ws 
sibile insabbiare m vari cas 
setti la testimonianza della 
commessa di Padova, pur 
verbalizzata dalla questura di 
Padova e trasmessa alle que 
sture di Roma e di Milano 
e all'ufficio Affari riservati. 
Fu possibile non prendere 
nella benché minima consi
derazione la sconvolgente te 
stimoni.in/a del prof. Loren 
zoo. Fu possibile non dare 
credito alcuno a indicazioni 
concrete che avrebbero do 
voto orientare le indagini in 
direzione dei fascisti. Fu pos
sibile calunniare ignobilmente 
la memoria dell' anarchico 
Giuseppe Pinelh. Fu possi
bile. ini me, contro ogni evi
denza, bollare gli anarchici 
come ì soli responsabili degli 
attentati terroristici. 

Ibio Paolucci 

Teste al processo di Bari 

«Vidi il coltello 
del delitto nella 
sede del MSI » 

Protesta d i MD per la « censura » della procura 

BARI — « Piccolo consegnò 
B un al tro camerata. Miche
le Anselmi, un coltello nel 
fodero che Anselmi portò poi 
In terrazza. Poi Piccolo, sen
za dirmi nulla, andò via con 
Montrone e Grimaldi e non 
seppi nulla di quanto era ac
caduto». Questa la testimo
nianza resa ieri da una gio
vane. Camilla Saettone. al 
processo che si tiene a Bari 
contro un gruppo di missini 
imputati di ricostituzione del 
part i to fascista. Con la sua 
deposizione Camilla Saet tone 
ha portato nuovi elementi a 
quelli che già si conosceva
no su quanto avvenne dopo 
l'uccisione del giovane comu
nista barese Benedetto Petro-
ne. accoltellato a morte dal 
missino Piccolo. L'episodio de
scritto dalla ragazza avvenne 
all ' interno della sezione « Pas-
saquindici », in via Piccinni. 
T! coltello che Piccolo conse
gnò ad Anselmi. poi ritrova
to dalla polizia su un te t to 
nei pressi della sezione mis
sina. era servito poco prima 
per uccidere 

Nella sua testimonianza 
Camilla Saet tone ha anche 
det to di aver conosciuto l'as
sassino di Petronc la sera 
del 24 novembre, cioè quat
t r o giorni prima del delitto 
e di averlo visto ogni sera. 
Ano al 28. nel portone dello 
stabile di via Piccinni, « Co
nosco tutti gli imputati — ha 
aeuiunto la giovane — e di
rei che circa metà di loro 
frequentavano la "Passaquin-
diei" ed un 'al t ra metà la se
de 'C i t r a l e del Fronte della 
gio\*htù. 

I*. procura si è rifiutata di 
consc Tnare ai giudici che pro

cessano 15 giovani missini ac
cusati di ricostituzione del 
par t i to fascista gli a t t i del
l'inchiesta. ancora in istrut
toria, sull'omicidio del gio
vane comunista Benedetto 
Petrone accoltellato da uno 
degli imputati . Questa de
cisione — motivata dal fatto 
che si t r a t t a di a t t i coperti 
dal segreto istruttorio — è 
s ta ta oggetto di un ordine 
del giorno del consiglio nazio
nale di « Magistratura de
mocratica ». 

Nel documento — rilevato 
che si t ra t ta di « at t i peral
t ro già noti alla pubblica 
opinione ». si osserva che « la 
grave decisione del procura
tore della Repubblica non tie
ne conto alcuno dell'iniziati
va dello stesso ufficio della 
procura della Repubblica, e-
spressa attraverso la richie
s ta del P.M. di udienza, di 
acquisire gli a t t i ». Si sotto
linea poi che il rifiuto, « in 
quanto motivato sulla esi
stenza del segreto istruttorio. 
appare risibile, anche perché 
opposto ad una formale ri
chiesta dell'organo giudican
te » ed inoltre « viola le re
centi norme della legge in 
tema di esame degli a t t i dì 
procedimenti connèssi ». 

Si fa notare infine che. 
« per la evidente pretestuo
sità della motivazione, il ri- i 
fiuto appare finalizzato al
l'obiettivo di fare considera
re e valutare l'omicidio di 
Benedetto Petrone come un 
singolo episodio criminale j 
anziché come un anello di ' 
una catena di gravissime vio- > 
lenze fasciste, organizzate e . 
assunte come metodo di lot- ! 
ta politica, per troppi anni ». i 

Spietato « regolamento di conti » a Milano 

Uccisa l'ex amica di Turatello 
insieme a un giovane in auto 

Due killer li aspettavano a bordo di una « A 112 » - Un colpo solo alla donna, 
fulminata all'istante; quattro al suo accompagnatore - Voleva parlare? 

MILANO — Dall'alto. Emilia Zennari, ex amica di Turatello, 
e Cosimo Tarallo uccisi ieri in un agguato da due killer 

Una serie di iniziative per gli automobilisti europei 

Vacanze a buon mercato nel Sud 
Convenzioni con 154 alberghi - Tutto è valido per risollevare le sorti del turismo nel Mez
zogiorno - Mancanza di un'attrezzatura ricettiva media - Incoraggiare la piccola impresa 

Dal nostro inviato 
VILLA S. GIOVANNI — Tut
t o è vaiido per tentare di 
Incrementare il turismo nelle 
regioni meridionali. L'ultima 
iniziativa è s ta ta presa dal-
l'ACI in accordo con il CO 
TURMEZ (un c o n t r a e che 
si propone di associare gli 
operatori turistici del Sud»: 
154 alberghi di nove regioni 
del Mezzogiorno praticheran
no particolari tariffe, per 
permanenze sett imanali ai 
soci dell'Automobile club e ai 
loro familiari e concederanno 
un ulteriore sconto di cin 
quemfìa lire, simpaticamente 
definito « rabbocco benzina ». 
Le regioni interessate al ione 
razione sono: Abruzzi. Lazio 
Sud. Molise. Campania, Basi
licata. Puglia. Calabria. Sici 
ìia e Sardegna. 

Che il Mezzogiorno abbia 
bisogno di iniziative per il 
turismo è cosa nota da tem
po. Anche in questo impor
t an t e settore dell'economia 
nazionale, le regioni del sud 
le troviamo sempre in coda 
•Me statistiche, nonastante 
•bblano. per la loro partico

lare posizione geografica, tut
te le condizioni per sviluppa
re un turismo a tempo pieno, 
da un mese all 'altro dell'an 
no. Le poche attrezzature al
berghiere del sud sono invece 
quelle meno utilizzate, rispet
to alla media nazionale ita
liana che è già la più bassa 
dell'Europa. Questo fatto a p 
pesantisce in modo pauroso i 
costi e lascia inutilizzata una 
mano d'opera che sta qualifi
candosi di anno in anno. 

Negli ultimi \ en t i anni 
qualcosa, è vero, si è fatto 
per utilizzare '.e enormi ri
sorse turistiche del Sud. So
no sorte catene di alberghi, 
ampi e accoglienti camping e 
bungalow. Ma si è però er
roneamente puntato qua.-a 
tu t to sul tipo lusso. Quello 
che manca infatti in questo 
momento nel Mezzogiorno è 
la piccola e media ricettività, 
capace di a t t ra r re masse di 
villeggianti italiani e stranie
ri. a prezzi competitivi ri
spetto a quelli praticati in 
al tre zone mediterranee. 
(Spagna. Grecia e costa nor-
dafrieanaì . 

La Calabria, per fare un e-

sempio. ha una at trezzatura 
media venti volte inferiore di 
quella a disposizione della 
riviera romagnola, pur aven
do una costa cinque volte 
superiore per lunghezza. A 
questo s: aggiunge che in Ca
labria si ha una utilizzazione 
inferiore del 60 per cento dei 
post: letto disponibili negli 
alberghi. 

Fra l 'aitro nelle regioni del 
sud è mancato fino ad oggi 
quello sp in to associativo ca
pace di difendere e incre
mentare la piccola e media 
impresa turistica. E' questo 
che tu t te le iniziative che 
vengono prese in questo set
tore hanno un valore. Con le 
convenzioni stipulate dalI'ACI 
e dal COTURMEZ coi 154 al
berghi. si pensa di poter far 
affluire fuori dai periodi del
la grande s t a t o n e d e ccn-
\enzioni non sono valide dal 
10 luglio al 25 agosto) decine 
di migliaia di automobilisti i 
taliani e stranieri . 

Alla presentazione del pia
no « Vacanze nel Mezzogior
no ». svoltosi nel castello di 
Alta Fiumara, erano presenti 
oltre al ministro per il Tu

rismo Antoniozzi. il presiden
te dell'ACI Filippo Carpi De 
Resmini, il presidente del-
ITASM. Nino Nov?cco. 1 
rappresentanti degli Automo 
bile clubs e delle" agenzie di 
viaggio della Germania. 
Francia. Gran Bretagna. Bel
gio. Olanda. Svizzera e nu
merosi operatori turistici ita
liani. 

Non c'è dubbio che simili 
iniziatile hanno bisogno di 
essere coordinate e inquadra 
te m un piano programmato 
per il turismo nel Mezzo 
giorno. L'impeeno di giunge
re a un piano per il Sud 
venne preso dal governo nel
l 'ultima conferenza nazionale 
per il turismo, ma è rimasto 
purtroppo sulla carta. Eppure 
l 'industria turistica italiana 
s ta t i rando come non mai in 
questo momento. Il 1977 si è 
chiuso con un introito di va
luta straniera di oltre 1.700 
miliardi di lire. E" un vero e 
proprio boom destinato a 
toccare vette più alte. Basta 
non rimanere inerti. 

Taddeo Conca 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Lia Zenari. ex 
compagna di Francis Tura
tello. ritenuto uno dei per
sonaggi di maggiore rilievo 
nel mondo della criminalità 
organizzata, è stata uccisa 
l 'altra notte a Milano. Assie
me alla donna, è stato cri
vellato di colpi anche Cosi
mo Tarallo. di 29 anni. Ave
va precedenti per rapina e 
furto, era considerato in que
stura una « mezza tacca * del
la criminalità. 

Lia Zenari. 35 anni, un pas
sato estremamente burrasco
so prima a fianco del bandi
to e poi da sola, era la ma
dre dell'unico figlio di Fran
cis Turatello. attualmente de
tenuto in carcere. Il bambino. 
Eros, che adesso ha sei an
ni. si trova in collegio. 

I moventi del duplice omi
cidio non sono affatto chiari. 
ma è fuori di dubbio che l'uc
cisione di Lia Zenari — per
sonaggio noto alle cronache 
quasi quanto agli archivi del
la polizia — rappresenta in 
qualche modo una svolta nel 
tormentato panorama della 
criminalità milanese, che già 
da anni ha sperimentato l'or
ganizzazione mafiosa dei se
questri di persona, i rackets. 
i taglieggiamenti e che sem
bra avviata a conoscere an
che la guerra fra bande ri
vali. Con quelli dell'altra not
te. gli omicidi avvenuti nel 
giro di quindici giorni sal
gono a quattro. 

Anche se la meccanica del 
la sparatoria presenta anco
ra punti oscuri. la ricostruzio 
ne più probabile sembra es
sere questa. Lia Zenari e Co
simo Tarallo erano arrivati 
in via Paisiello intorno alle 
24 a bordo della « Fulvia cou
pé » del Tarallo. L'auto spor
tiva si era fermata accanto 
al marciapiede di sinistra. 
L'uomo e la donna hanno par
lato per alcuni minuti dentro 
l'auto, mentre due o tre uo
mini erano già in ascuato a 
bordo di una "A 112» scura 
targata Milano. 

Quando Lia Zenari è sce
sa dalla « Fulvia >. e si è di
retta verso il numero 28 di 
via Paisiello. dove pare che 
abiti una amica della donna. 
gli uomini che erano a bordo 
della «A 112» sono scesi. 
L"no ha allungato il passo e 
ha raggiunto Lia Zenari qua
si davanti al portone della 
casa, l'altro si è mes<=o ac
canto alla * Fuh ia * all'altez
za del finestrino del po-to di 
guida 

I due killers hanno sparato 
quasi contemporaneamente: 
un colpo «olo per Lia Zena
ri che è stata raggiunta sot
to l'orecchio sinistro. I-a pal
lottola. una « 38 special >. ha 
trapassato il cranio della don
na fulminandola. Quattro col
pi hanno invece ucciso il Ta
rallo. il cui cadavere presen
tava infatti ferite alla testa. 
al collo, alla mano e al fian
co sinistro. Anche l'uomo è 
morto sul colpo e il suo corpo 

si è accasciato sul volante. 
La polizia fino a questo 

momento ha trovato tre testi
moni. i quali, però, avrebbe
ro solo visto i killers fuggi
re e risalire rapidamente sul
la « A 112 ». Non si esclude 
neppure l'ipotesi che Lia Ze
nari abbia compreso all'ul
timo momento che cosa sta
va per accadere e si sia mes
sa a correre verso il portone 
della casa in cui avrebbe do
vuto entrare, probabilmente 
per trascorrervi la notte: i 
primi giunti sul posto, infat
ti. avrebbero notato che uno 
stivale della donna era sfi
lato. 

Cosimo Tarallo era origi
nario di Orta Nova, era sem
pre stato considerato un mal
vivente di secondo piano che 
agiva principalmente nel To
rinese. Quando è stato ucci
so non aveva armi addosso e 
questo conferma l'ipotesi di 
una sorpresa totale. La co
noscenza e l'amicizia con Lia 
Zenari risalgono a non mol
ti giorni fa e quindi non sa
rebbe da scartare l'ipotesi. 
secondo cui l'uomo sia stato 
ucciso solo perché avrebbe 

potuto diventare un testimo
ne troppo scomodo. 

Lia Zenari. da quando era 
divenuta la donna di un ve
ro e proprio astro nascente 
del mondo della criminalità. 
era stata coinvolta in più di 
un fatto di sangue. Non mol
to tempo fa. era stata prò 
cessata e condannata a 1B 
mesi in seguito alle indagini 
che erano state condotte su 
un altro duplice omicidio av
venuto davanti a un locale 
notturno. Nel duplice omici
dio era stato anche coinvol
to. ma con maggiori respon 
sabilità, uno degli uomini più 
vicini a Turatello. 

Dopo essere stata lasciata 
da < Francis faccia d'ange
lo *. che recentemente si è 
sposato in carcere, si era le
gata a quel Vittorio Bosisio 
che fu ucciso durante la spa
ratoria avvenuta l'autunno 
scorso in piazza Novelli. Bo
sisio a sua volta appartene
va alla banda Turatello. Se
condo la polizia recentemen
te Lia Zenari si era messa a 
capo di una organizzazione 
che effettuala taglieggiamen
ti verso bar e ristoranti, ma 

questa informazione contra
sta con un'altra, in base alla 
quale proprio negli ultimi 
tempi, la donna si era ridot
ta alla prostituzione, sia pu
re saltuaria. 

Mauro Brutto 

Catturato 
in Calabria 
pericoloso 

« boss » mafioso 
REGGIO CALABRIA — Un 
altro pericoloso lat i tante del
la zona jonica è caduto, ieri. 
nelle mani dei carabinieri. Si 
t r a t t a di Mario Ur.sino. 28 
anni, da Gioiosa Jonica. Era 
ricercato da circa tre anni 
per essersi al lontanato dalla 
sede del soggiorno obbligato 
L'Ursino è s ta to bloccato in 
casa del cognato Nicola Scali. 
uno degli esponenti più au 
torevoli della malavita asso
ciata della provincia di Reg
gio. Alla vista dei militari ha 
cercato di darsi alla fu uà at
traverso una finestra, ma il 
tentativo non è riuscito. 

Nuovo rinvio del processo MAR 
Arrestato un imputato latitante 

BRESCIA — Il neofascista 
Luciano Bonocore. uno degli 
imputati lat i tanti del proces
so per SAMMAR. è s ta to 
a r res ta to ieri al valico del 
monte Bianco. Secondo quan
to dichiarato dal suo avvo
cato difensore. Bonocore si 
sarebbe consegnato sponta
neamente alle autori tà ita
liane- per assistere alla fase 
finale del processo in corso 
a Brescia. Ieri infatti, se
condo le previsioni, la corte 
avrebbe dovuto riunirsi in 
camera di consiglio. Un ma
lessere del presidente ha in-
\ece provocato un ulteriore 
rinvio al prossimo lunedì 23 
gennaio. 

Luciano Bonocore è accu
sato di cospirazione politica 
per guerra civile e a t t en ta to 
alla Costituzione. Il neofa
scista, dopo essere s ta to uno 
dei dirigenti delle organizza
zioni giovanili del MSI. ave
va infatti da to vita a un'as
sociazione a carat tere para
militare composta da elemen
ti del MAR. di .«Avanguar
dia nazionale ». delle SAM 
e di Ordine nero Nei pro
grammi di questa associa
zione vi erano addestramenti 
all'uso delle armi e degli 
esplosivi e la preparazione di 
a t tenta t i dinamitardi contro 
opere pubbliche (dighe, pon
ti, tralicci». 

r . I 

Nonostante ciò il pubblico 
ministero, al termine della 
propria requistcria. al proces
so di Brescia, aveva chiesto 
per Bonocore l'assoluzione 
per insufficienza di prò*, e. 
Questo spiega perchè il neo
fascista si sia — ammesso 
che la versione fornita dal 
suo avvocato sia veritiera — 
riconsegnato alle autori tà 
italiane. Evidentemente Bo
nocore non sospettava che 
il processo potesse essere 
rinviato. 

Il lat i tante e s ta to tradot
to nel carcere di Brescia do
ve. nella giornata d: oggi. 
dovrebbe ricevere la visita del 
suo legale 

Il principe Nicola Caracciolo 
condannato per blocco ferroviario 

j GROSSETO — Tredici per 
i sone. fra le quali il pnnci-
i pe Nicola Caracciolo e Anto 

nio Squarcia, promotori del 
, comitato antinucleare, sono 

stati condannati a due mesi 
di carcere con la condizio
nale. dal Tribunale di Gros
seto per il blocco ferroviario 
avvenuto a Capalbio il 30 
gennaio scorso; altri nove 
imputati per un blocco stra
dale avvenuto ad Orbetello 
il 13 febbraio scorso sono 
stat i Invece assolti per in
sufficienza di prove. La sen-

[ lenza è s ta ta emessa ieri 
sera dal Tribunale di Gros 
seto (presidente Messina, gin 
dici a latere Amatista e Amo 

j re» dopo oltre un'ora e mez 
I za di camera di consiglio. 
j Gli imputati erano accusati 
• di aver da to luogo ad inter-
| ruzione di pubblico servizio 
i durante due distinte mani 
j festazioni. Le proteste erano 

s ta te indette dal comitato 
antinucleare della Maremma 
per protestare contro le in-

i stallazioni di centrali nuclea-
1 ri. Il pubblico ministero dot

tor Antonio Vinci neila sua 
requisitoria aveva chiesto per 
quasi tutt i gli imputati nove 
mesi di reclusione, mentre 
per Caracciolo e Squarcia la 
richiesta era stata di dieci 
mesi in quanto tut t i e due 
avrebbero partecipato ad en
trambe le manifestazioni. 
Dal canto loro, invece, gli 
avvocati difensori avevano 
chiesto l'assoluzione di tutt i 
gli accusati mettendo in evi
denza i motivi « ideali, mora
li e politici » della protesta. 

Nuova 
perizia 
per il 

loboto-
mizzato 

di Torino 
Accolta la proposta del
la difesa - I giudici po
polari ora al completo 

TOH INO — La lunga a t t e 
sa di Giuseppe ' l 'orasso. 1" 
uomo che nel luglio '75. do 
pò ave r ucciso l ' a m a n t e Li
l iana Porpora to , si s p a r o 
un colpo di r ivoltella al la 
t empia , non si ò a n c o r a 
conc lusa . Dopo q u a t t r o 
g iorni di rinvìi , ieri o s t a t o 
f i n a l m e n t e poisibile forma 
re la g iur ia popolare e 11 
processo ha po tu to ave re 
in i / io La Cor te ha pe rò 
i m m e d i a t a m e n t e deciso di 
accogl iere la proposta a-
vanz.ata da uno dei d i t en 
-•ori. l ' .uv . Dal Fiume, e h a 
d ispos to che venga effet
t u a t a una nuova perizia 
psicln.it ric.i s u l l ' i m p u t a t o . 
Il o o n l e n m e n t o de l l ' i n c i 
ru-o avver rà u f f i c ia lmente 
d o m a n i m a t t i n a , dopo di 
che il processo s.tra r invia 
to 

Secondo lo tes tua l i p a r o 
le del p r e s iden te della Cor
te d 'assise Barba ro , i pori 
ti d o v r a n n o acco r t a lo se 
<- al m o m e n t o del fa t to . 1' 
i m p u t a t o tosse por infoi" 
u n t a — o in pa r t i co la re por 
ef fe t to di scompens i ps ichi 
ci d o n i t i ad in tonsa emoti
vità — in ta le s t a t o da o 
sc indere o « r a n d o m e n t e 
scornare le c a p a c i t à di in 
t e n d e r e o di volerò >. «. Di 
c a n o a l t res ì , i peri t i — h a 
poi p rosegui to — .se. al m o 
mon to , il To ras so sia ca
pace di in tonderò o di vo
lere o so. al c o n t r a r i o , por 
causo sop ravvenu to , la ca
pac i t à s tessa sia vomi ta 
mono * 

Si i n d a g h e r à quindi n o n 
solo por a p p u r a r e so l'In
t e r v e n t o neu roch i ru rg ioo 
c h e Toras so subì dopo es 
sorsi s p a r a t o , u n a lobeeto-
mia f ronto basa lo de s t r a , 
abb ia p r o d o t t o u n ' a l t e r a 
zione i r reversibi le della sua 
pe r sona l i t à , ma a n c h e pe r 
accor ta re so q u a n d o commi
se il de l i t to egli fosse - -
conio a f f e rma il pe r i to di 
p a r t e — < in u n a eond i / l o 
no di t a l e d i s o r i e n t a m e n t o 
m o n t a l e da esc ludere to ta l 
m e n t e ogni c apac i t à di In
t e n d e r e o di volere •-. 

La l inea della difesa è 
c h i a r a : essa tondo a dimo
s t r a r e c h e l 'equilibrio psi
ch ico di G iuseppe Toras 
so era già — a n c o r p r i m a 
de l l ' operaz ione — irr ime
d i a b i l m e n t e sconvol to a 
causa del per iodo t rascor
so. d u r a n t e la g u e r r a , noi 
c a m p o di c o n c e n t r a m e n e 
di M a u t h a u s e n . Se i giudi
ci a c c e t t e r a n n o ta le tesi , la 
c o n d a n n a por Torasso . c h e 
e reo confesso, po t rebbe os 
sere di e n t i t à n o t e v o l m e n t e 
r i do t t a . S e m p r e c h e i peri
ti e la Corto dec idano c h e 
Torasso è oggi uomo c h e 
può ossero g iud ica to 

Lo perizio e f f e t t ua t e noi 
mesi di luglio o di s e t t e m 
b re do! '75 dai profossori 
Uso F o r n a r i e B r u n a Fa 
g ian i , pu r r i l evando c h e 
To ra s so a n d a v a sogge t to 
ad a lcun i d is turb i fdiml 
imi ta c a p a c i t à a t t e n t a t l v a . 
bove i r r i g ' d ' m e n t o del pen
s iero. i n c o n t i n e n z a emot i 
va. t e n d e n z a al r ip iegamen
to su se s t e sso) , escludeva
n o c h e ciò gli potesse im
pedi re di - p r e s e n t a r s i o d! 
s t a r o in g i u d i / i o - . Oppos to 
lo conclus ioni cui e invoco 
g i u n t o il pe r i to del la dife
sa. professor Anselmo Za-
n a ì d a . c h e noi suo s t u d i o 
a f f e rma c h e To ra s so e or
mai r un m a ' a t o c h e n o n 
p u ò ave re a l c u n a per ico 
losità s o c i a l e - . - Allo s t a t o 
a t t u a l o ~ a g g i u n g e — è 
solo un essere bisognoso di 
cu re , s v u o t a t o di cons is ten
za. f o n d a m e n t a l m e n t e In
c a p a c e di far f ron te al le si
tuaz ion i e t o t a l m e n t e di
verso sul p i ano u m a n o d a 
quel lo di un t empo . - . 

Le nuovo perizie, affida
t e ai professori P o r t i g h a t t l 
Bardo*. B e r g a m i n i e Forna
ri. p o t r a n n o forse con mag
gioro prec is ione dirci qua l i 
s i ano le reali condiz ioni 
p s i ch iche de l l ' impu ta to . 1/ 
a l t e r n a t i v a , por G i u s e p p e 
T o r a s - o . qua lo ra venga ac
c e r t a t o che . p r ima dell ' in
t e r v e n t o ora nel p i eno pos
sesso del le suo facol tà men
tal i . è di veni re r iconosciu
to in condizioni tal i d a es
se re g iud i ca to e. qu ind i , dif
f ic i lmente po t r à s fuggi re 
ad u n a c o n d a n n a inferio
re ai t r e n t ' a n n i : o p p u r e . 
d; ven i r e r i nch iuso in u n 
m a n i c o m i o che pe r il codi
ce dovrebbe essere - prefe
r i b i l m e n t e g iudiz iar io ». E 
ones to fino ad u n a guar i 
gione t a n t o improbab i l e d a 
ossero c o n s i d e r a t a a s s u r d a . 
dopo di c h e dovrebbe ritor
n a r e in ca rce ro per poi es
sere p rocessa to . 

Nuovo presidente 
di « M. D. » 

Giuseppe Borre, giudice di 
Genova, e il nuovo presiden
te di MD. Borre è s ta to no
minato in sostituzione di Ma
rio Barone morto alla fine 
dell 'anno scorso. 
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